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Proposta di formazione per gruppi medie  

Premessa generale per i gruppi delle Medie

1Cor 9,26  “Io corro, ma non come chi è senza meta; faccio il pugilato, ma non come chi batte l’aria..”

Premessa: Il gruppo…

· sia per i ragazzi  una bella esperienza di gruppo, di comunità e che percepiscano che qui vi è una comunità cristiana perché voi animatori li invitate a partecipare.

· sia per i ragazzi una proposta diversa, nuova, rispetto a quelle che ogni giorno trovano nei vari ambienti di vita e dei mass media ( vedi ultimo campo scuola).

· sia per i ragazzi una proposta che determini uno stile di vita cristiano nei loro ambienti, nei rapporti con le persone e con se stessi e con Dio, perché il Vangelo è da vivere ricevendo forza all’incontro con Gesù.

· non sia per i ragazzi il prolungamento della scuola, e possibilmente non ci sia un “clima” e un metodo scolastico (il sapere), ma incontro con animatori che non impongono dall’alto nulla, ma insieme fanno un percorso: i ragazzi si sentano “amati”,  “stimati”, “non giudicati”, accompagnati nella loro crescita umana e all’ incontro con Gesù Cristo ( es: leggendo ad ogni incontro il Vangelo della domenica, facendo risonanza. A casa gli animatori si preparano). “Educare non è riempire vasi, ma accendere fuochi” (Plutarco)

· Viene spontaneo chiederci: “Perché ci confrontiamo e vogliamo incontrarci con Gesù?” E’ la novità, è l’essenza di una comunità cristiana in cui i ragazzi e gli animatori sono inseriti. Provate voi animatori a rispondere nei vostri coordinamenti, per porre la stessa domanda ai ragazzi. 

· Tale accompagnamento si esplicita anche invitandoli ad incontrarsi a Messa alla domenica e fermandosi con loro.

Relazione con i ragazzi
Il gruppo è..

· Allora il gruppo dei ragazzi delle medie non è 1 ora alla settimana ma è:

· Volergli bene, manifestare interesse per loro, spendersi per loro, anche quando non sono presenti, facendosi presenti con una telefonata, un messaggio, una visita…..

· Ascoltarli seriamente senza giudicarli facendogli capire che si è lì per loro. Ascoltarli è capire i loro “bisogni”, “preoccupazioni”  per affrontarli anche in gruppo.

· Saper usare parole che colpiscono e scaldano “cuore” e “mente” anche per catturare i loro bisogni. Altrimenti si rischia di avere solo risposte che fanno piacere, ma sono finte.

· Vedere questi ragazzi “belli” come sono.

· Stare “veramente” con loro, prima- durante- dopo il gruppo, perché percepiscano che si è lì per loro.

Relazione col gruppo

· Il gruppo non è un’entità statica attorno a un tavolo e ad un animatore “affascinante” che gli parla e ogni tanto urla: “state zitti”. Il gruppo è un aiuto a crescere, a stare insieme, a incontrarsi, a incontrare il Signore, affrontando i loro “bisogni”, facendo anche proposte, ma in modo vivace come sapete fare se vi sforzate un po’ preparandovi insieme con l’accompagnatore e ascoltando la Parola di Dio che  suscita domande.

Presenza del Signore


Avere sempre un momento di preghiera, all’inizio, usando la parola di Dio, (es.  il Vangelo della domenica, sottolineando una “parola”, una “frase”;  ricordare persone, gli assenti, fatti… E aiutare i ragazzi a comprendere (ci vorranno degli anni) che:
*    ascoltare la parola di Dio è pregare, è entrare in dialogo con Gesù;

*   è il punto di riferimento per la nostra vita, per la comunità cristiana;

*   è volerci chiedere: “che cosa farebbe Gesù al mio posto?”;

*   mi porta ad essere attento ascoltatore  degli altri.

Atteggiamenti dell’ animatore
Gli animatori prima di venire al gruppo già hanno letto-ascoltato questa Parola

Avere necessità di formarsi

Dare esempio di vita e ricerca seria della fede (cellulare spento, accoglienza, linguaggio….)

Chiedersi sempre : “perché faccio l’animatore?”

Avere l’agenda con i dati dei ragazzi, la loro situazione e le storie di vita

Osservazioni
· Gli esperti dei ragazzi di questa età dicono che è necessario essere attentissimi ai loro bisogni, come ad esempio: desideri e paure rispetto a se stessi, al proprio corpo; paura di stare nel mondo e andare verso il futuro; comunicare, il modo di comunicare ( i mezzi tecnologici, es. sms, TV, internet, videogiochi…, come sono usati, perché, valutazioni….); la fame di amici; le tendenze estetiche corporee; apparire; desiderio e paure di crescere…
· Si potrebbe iniziare proponendo ad ogni ragazzo di costruire il proprio personaggio interiore fantastico come avevamo fatto a Villa Rossi tempo addietro e far costruire il personaggio Gesù a partire da che cosa sanno di lui. E’ un modo divertente e forse aiuta a capire, anche se in modo un po’ enigmatico: “chi sono”, “i problemi che vivono”, “in che rapporto sono con Gesù”.
Raccogliere le loro storie, trascriverle (potrebbe essere il giornalino del gruppo).

Inizio

1. Festa di  inizio dei gruppi (Sabato pomeriggio)

· Accoglienza

· Celebrazione e preparazione Messa della domenica

· Festa: giochi e merenda

2. Domenica: Messa

· Fare una preghiera dei fedeli da presentare e dire insieme: ragazzi,  animatori

· Dopo la comunione: preghiera di “invio” per gli animatori

Signore davanti a Te e a questa comunità cristiana, radunati per ascoltare la Tua Parola e per celebrare L’Eucaristia come tu ci hai detto, “fate questo in memoria di me”. Ti chiediamo: donaci il Tuo Spirito, ci aiuti a non venire meno all’impegno che ci assumiamo di fare gruppo con la guida degli animatori che tu e la comunità ci avete affidati.

Aiutaci a superare le nostre pigrizie, le paure che ci impediscono di incontrarci con Te,  con  altri e con la comunità.

Aiutaci a scoprire la bellezza della vita per saperla donare con generosità come hai fatto Tu per avere anche noi  pienezza di vita.    Preghiamo
3. Osservazioni generali

· Al termine di ogni tema si prepari una preghiera o un simbolo da presentare alla Messa della domenica seguente  da parte degli animatori e dei ragazzi.

· Ricordiamo che i testi biblici sono da comprendere nella preghiera e da vivere.

 Ricordiamo che i vari punti che  seguono sono dei contributi abbondanti per crescere umanamente a partire da ciò che loro vivono e nella fede in Dio, Padre, Figlio, Spirito Santo. Vogliamo educarci ed educare  a coniugare insieme vita e fede.

Gruppi di 1a media

Dio Padre ci chiama a vivere nella sua intimità per mezzo di suo Figlio Gesù. Per questo nel battesimo di Gesù il Padre ci dice: ASCOLTATELO. Modello di questo ascolto è Maria: “Ecco la serva del Signore, avvenga per me secondo la tua parola”. Dobbiamo accentuare la virtù della Fede alla Parola inviataci dal Padre per mezzo di Gesù e dello Spirito Santo. 

Obiettivo: Conoscere Gesù per poterlo seguire e avere il 

suo stile di vita

1. Formazione del gruppo di amici attorno all’amico Gesù per conoscerlo

( ottobre e novembre)
	noi
	Gli apostoli
	Gesù

	Perché formare un gruppo? E perché formare un gruppo con la tendenza di essere amici?
	La maggioranza degli apostoli già vivevano nel gruppo di Giovanni Battista… e molti erano amici e fratelli tra di loro
	Gesù sente la necessità della vita di gruppo e per questo sceglie i dodici… Mc 3,13-19; Gv 1,35-42; Mt 25,14-30

E Gesù chiamerà “amici” i scelti (Gv 15)


VEDERE (NOI) 
A. Senso del gruppo: aiuta a coltivare relazioni, ad assumere responsabilità, ad essere responsabili di sé, verso  gli altri, ad incontrare Gesù e a conoscerlo…

· NOI: Nome………………..dove abiti……………Tel………….E-mail……………….

· PERCHE’ FORMARE UN GRUPPO, CHE SENSO HA?  Loro risposte

· SCEGLIERE UN SIMBOLO SEMPLICE DA RIPORTARE OVUNQUE……..

· ORGANIZZARE IL GRUPPO: Definire insieme dei ruoli all’interno del gruppo per vivere con responsabilità (a rotazione)

· Responsabili del silenzio

· Responsabili della sistemazione delle sedie e delle pulizie (da assegnare ai ragazzi più agitati)

· Responsabili di prendere appunti di ciò che emerge nel gruppo

· Responsabili della preghiera

· ……………………………………….

Ricordare ai ragazzi e agli animatori,  di portare la bibbia per il prossimo incontro.

VALUTARE CON GESU’

B. Non formiamo un qualsiasi gruppo, ma un gruppo di amici attorno all’amico Gesù.

Suggerimento:  (1)

Gesù sente la necessità della vita di gruppo per questo ne sceglie dodici e poi si aggiunsero altre persone simpatizzanti.

Metodo: - Dare un testo biblico da leggere a due/tre insieme e poi raccontarlo a tutti: che cosa dice? che cosa ci suggerisce? Quali difficoltà?
    - In gruppo: quale preghiera ci suggerisce? Pregare insieme  e alla

domenica riportarla alla Messa


Dare un testo biblico

a. Mc 3,13-19 Gesù sceglie i dodici: Sottolineature: prega sul monte


Li chiamò


Perché stessero con lui


Per mandarli


Scacciare i demoni (coloro che provocano  divisioni)

b. Gv. 1,35-42: I primi discepoli:  Sottolineature: fissarono lo sguardo su di lui


Gesù vide che lo seguivano


Si apre un dialogo: dove abiti?


Venite e vedrete


Andarono e videro… rimasero con lui

c. Mt.25,14-30: parabola dei talenti: I discepoli e anche noi abbiamo tutti dei talenti da Dio… Farli fruttare per stare bene tra noi e con Gesù, altrimenti perdiamo tutto.

d. Esodo 18,13-27:  anche Mosè si era fatto un gruppo di persone perché insieme si    
      crescesse  meglio e il servizio verso gli altri fosse migliore per fare la volontà di Dio.

Si potrebbe vedere un video




----------------------------------------------------------------------------------------

Suggerimento:   (2)
· - Creazione dell’Amico immaginario da soli

- creazione dell’amico immaginario a coppie

- creazione dell’amico imaginario come gruppo

· + Video e cartoni sull’amicizia →analisi del rapporto di amicizia e caratteristiche dei personaggi … e la nostra esperienza qual è?

+ Corrisponde all’amico immaginario? Quali le somiglianze e quali le differenze.

+ Brainstorming sul loro concetto di amicizia →che cosa è per me l’amicizia? Vorrei avere l’amicizia con Gesù? Come penso questa amicizia? (Mc 3,13-19; Gv 1,35-42; Mt 25,14-30; Es.18,13-27. Vedi suggerimento 1.) E’ possibili essere suoi amici? La sua amicizia ostacola o può far crescere l’amicizia tra di noi? Perché?

AGIRE

· Cogliere i suggerimenti di Gesù per crescere insieme in gruppo con Gesù. Anche a ciascuno di noi  dice: “vieni e seguimi” (studio e lavoro bene, penso seriamente che cosa fare in futuro – sposarmi, fare il prete, la suora, il volontario…-)
· Che cosa possiamo fare per conoscere meglio Gesù? (cose pratiche per meglio organizzare il gruppo e incontrare Gesù)  
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Gesù è venuto nel mondo. Io sono venuto nel mondo. Chi incontriamo? Difficoltà e incentivi per viver nel gruppo come Gesù.

 (Dicembre e metà gennaio)

E’ bello vivere in gruppo, ma ci sono pure molte difficoltà per farlo.

	noi
	Gli apostoli
	Gesù

	Siamo “assetati” di amici
	Il fermento dei saducei e dei farisei;

Giovanni Batista
	Maria, Giuseppe, pastori, magi, soldati, Erode, Giovanni Battista, il tentatore


VEDERE: NOI
Suggerimento
· - Noi personalmente: venendo nel mondo abbiamo incontrato i nostri genitori, i nonni, i parenti più prossimi,  bambini ( all’asilo, a scuola, nei giardini,…), maestre, professori, catechisti/e, animatori/trici, comunità, persone buone, persone cattive, vediamo molte cose nella televisione belle e non belle, siamo in contatto con i buoni pensieri che ci vengono dall’angelo custode, ma pure dei cattivi pensieri … e tutto questo produce in noi una certa confusione e per questo che anche noi alcune volte siamo buoni e altre volte meno buoni… Cerchiamo di vedere nella nostra vita esempi belli e brutti che abbiamo avuto…

- Come gruppo: entrando nel gruppo incontriamo persone molto diverse e così incontriamo difficoltà a metterci d’accordo, di discutere assieme e arrivare a una azione e conclusione comune. Che cosa favorisce nel gruppo il lavoro insieme e che cosa ostacola?

 (Studiare tecniche per fare questo in modo attivo)
Ricordare ai ragazzi e agli animatori, per l’incontro successivo, di portare la Bibbia

VALUTARE con Gesù per conoscere Gesù

In ascolto della Parola di Dio

· + Gesù chi ha incontrato venendo al mondo? Pure lui ha incontrato un ambiente simile al nostro. Molte persone lo hanno accolto e molte no.

 Si possono formare due-tre gruppetti: uno legge Matteo 1 e 2 (senza la genealogia) e l’altro Lc 1 e 2. Oppure si possono fare  due gruppi  per Matteo e due per Luca. Cercare nei due capitoli chi incontra Gesù, chi lo accetta e chi non lo accetta. E dopo chiedersi il perché? (15 minuti)

Dopo mettere in comune

· + Gesù crescendo incontra pure i dottori della legge nel Tempio (Lc2,41-50); incontra Giovanni Battista che lo battezza (Lc3,21-22) e suo Padre e lo Spirito Santo; incontra pure il demonio nel deserto e gli angeli (Mt 4,1-11).

+ Ma Gesù nonostante tante difficoltà sempre fu fedele a suo Padre e sempre rispettò l’umanità, in altre parole sempre amò il Padre e il suo prossimo.

                 Terminare con la preghiera che ci viene suscitata da Gesù nel Vangelo e dalla nostra situazione.
AGIRE

· Come fare per fare nascere nel gruppo la volontà di  fare sempre il bene? Cosa fare per allontanarci dal male e immergerci nel bene e così rinascere in Cristo.
· Cosa possiamo fare durante questo tempo  per essere tra quelli che incontrano Gesù? Lo facciamo scappare come Erode e i soldati o lo incontriamo come Maria, Giuseppe, i pastori, gli angeli, i Magi, Anna e Simeone, Giovanni B, suo Padre e lo Spirito Santo…

Incontriamo i poveri: portare qualcosa da mettere nella carriola per i poveri e una persona del Centro di Ascolto viene a spiegare a che cosa serve.

 Tutto questo, quale preghiera suscita in noi?
Riportare alla Messa della domenica dove incontriamo Gesù
3. Conoscere Gesù:  Gruppo animato dall’esempio di Gesù. Una nostra giornata. Una giornata di Gesù (Gennaio e metà di febbraio)

	noi
	Gli apostoli
	Gesù

	
	Come Gesù, visto che lo seguivano per poi fare come lui faceva
	Marco 1, 21-45
Entra nella sinagoga, dopo visita le famiglie, dopo va nella piazza pubblica e conclude la giornata nel deserto in preghiera


VEDERE: NOI

Suggerimento
· - Cominciare con il descrivere dettagliatamente che cosa si fa durante un giornata. Quello che si fa è realmente utile, a che serve? ( Pensare a una tecnica coinvolgente)

Ricordare agli animatori e ai ragazzi, per l’incontro successivo, di portare  la Bibbia

VALUTARE CON GESU’

· - In gruppetti leggere attentamente Marco 1,21-45 e vedere quello che Gesù fa in una giornata. E’ utile quello che fa, a che cosa serve? (Sottolineature: Gesù prega, chiama, guarisce, relazioni con, pranza….)
Ogni gruppetto racconta a tutti  quanto letto sul Vangelo, mettendo in evidenza le cose più importanti  e a che cosa serve

· - Fare un parallelo tra la giornata di Gesù e la nostra giornata. Durante la giornata che cosa faceva per amare Dio e che cosa faceva per amare il prossimo? Vedere le cose simili alle nostre e le cose differenti. 

- Chiedersi: Perché Gesù faceva quello che faceva? (per fare la volontà del Padre)
- Che preghiera ci suggerisce il modo di vivere di Gesù?
AZIONE DI MIGLIORAMENTO

· Come il gruppo ci può aiutare perché la nostra giornata sia più simile a quella di Gesù? Che cosa fare insieme e personalmente?

· A Messa alla domenica presentare  brevemente come preghiera quanto avete fatto alla comunità.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Quaresima

5. Conoscere Gesù: Noi abbiamo fatto…e perché. Gesù ha fatto …e perché 

Dopo Pasqua

	noi
	Gli apostoli
	Gesù

	
	
	

	
	I discepoli di Gesù stanno con Gesù perché solamente Lui ha la vita eterna.
	I discepoli di Gesù non sono suoi, ma del Padre. Dio Padre glieli ha consegnati.

Tutto quello che Gesù fa è fatto perché ama il Padre e fa sempre la sua volontà.

Per arrivare al Padre Gesù è il Cammino, la Verità e la Vita.

E i discepoli per fare quello che Gesù esige hanno bisogno del dono dello Spirito Santo.


VEDERE: NOI
· - Ricordare tutto il processo fatto durante questo anno: la voglia di incontrarci in gruppo, le difficoltà di vivere in gruppo, le cose belle vissute nel gruppo, avendo come amico lo stesso Gesù seguendo il suo stesso modo di vivere. E adesso chiediamoci: Perché vogliamo fare tutto questo? Ci siamo riusciti? Dove sì e dove no? Dove incontriamo maggiore difficoltà?

Ricordare agli animatori e ai ragazzi, per il prossimo incontro, di portare la Bibbia

VALUTARE ASCOLTANDO GESU’
· - Leggere attentamente a gruppetti Giovanni 17,6-19 e chiedersi: Perché Gesù ha fatto gruppo con i suoi discepoli? (Tramite lui, far conoscere il Padre.) E perché il “mondo” ha odiato a Gesù e i suoi discepoli? (Sottolineature: sono  del Padre e fanno la sua volontà; sono custoditi dal Padre; “perché siano una cosa sola “; perché nessuno vada perduto  e abbiano la pienezza della sua gioia; perché non sono del mondo; conoscono la Verità che è lui, e la sua parola…)

- Leggere Giovanni 6,66-69: Perché i discepoli vissero in gruppo con Gesù? E noi quando possiamo sperimentare la stessa cosa quando siamo in gruppo? (Sottolineature: Molti se ne vanno. I discepoli restano perché Gesù è il migliore: “da chi andremo?” e poi, “Tu hai parole di vita eterna”. Ti abbiamo creduto e conosciuto.)

AGIRE
· - Cosa fare per garantire la continuità del gruppo davanti a tante difficoltà e davanti alle tante proposte che sono poste davanti a noi? Che cosa fare per conoscere Gesù  e stare con lui?

Preghiamo

- Gesù ci dice che abbiamo bisogno di Lui e per questo ci invia lo Spirito Santo. Meditiamo con attenzione Giovanni 14,15-18 e 14,25-26. Che cosa farà lo Spirito Santo? (Sottolineature: Ci fa conoscere la verità; sta con noi; non ci lascia orfani; ci insegna ogni cosa e ci fa ricordare tutto di Gesù se a lui ci affidiamo).  Preghiamo con nostre invocazioni.
Prepararci alla festa dell’Ascensione e della Pentecoste. Come? 

Prepariamoci al Campo scuola: come?
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